
 
 
 

 

COMUNICATO TECNICO          

 
La fase primaverile della stagione è stata caratterizzata dalla necessità di nutrire le 

famiglie nel momento in cui si sarebbe invece dovuto realizzare il raccolto più importante della 
stagione (l’acacia) e da raccolti successivi (amorpha, ailanto) ottenuti solo in certe zone (in 
alcune l’amorpha ha dato discretamente, nulla in altre) ma quasi sempre scarsi. In alcune zone 
della pianura gli apicoltori che hanno smelato in un’unica soluzione l’intera produzione 
primaverile, si sono trovati di fronte a melate.  

Ciò rende palese il fatto che le principali essenze nettarifere del periodo (acacia, 
amorpha, ailanto) non abbiano dato nettare. Le produzioni estive (tiglio, castagno, millefiori) 
iniziano si all’insegna del bel tempo ma, come previsto, con famiglie sicuramente non al 
massimo delle potenzialità produttive in quanto reduci dalla difficile situazione primaverile e in 
parte ridimensionate nel loro sviluppo dai blocchi di covata naturali o messi in atto dagli 
apicoltori al momento delle sciamature. 

In diverse zone inoltre si segnalano casi di spopolamenti di api tremanti (sintomatologia 
probabilmente riconducibile a virosi) e di famiglie anche popolose con api “apatiche” che non 
producono come ci si aspetterebbe in relazione al loro numero. Risultano insolitamente 
favorevoli poche zone della montagna, sebbene, in numerosi casi, la maggior parte del raccolto 
qui ottenuto sia costituito da melate già cristallizzate nei favi e quindi non estraibili. 
Non pensiamo che sia questo il momento per tirare le somme di una stagione sulla quale c’è 
ben poco da dire.   

Riteniamo piuttosto che questo sia il momento in cu i pianificare gli interventi di 
lotta alla Varroa e fare una proiezione sulla futur a gestione delle famiglie per farle 
arrivare all’autunno nelle migliori condizioni poss ibili. 

 

 

 

 

 

 

Circolare n. 02/2017 (giugno) 

a cura del 

CONSORZIO APICOLTORI DELLA PROVINCIA DI UDINE 



IINNTTEERRVVEENNTTII  EESSTTIIVVII  DDII  CCOONNTTEENNIIMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  VVAARRRROOAA::   

Dalla consultazione dei piani di lotta alla Varroa per il 2017 stilati dal LAR e dall’IZSVe si nota 
che, anche se il panorama dei prodotti acaricidi utilizzabili sembra aumentato, in realtà i principi 
attivi a disposizione sono sempre gli stessi.  
Il problema attuale è costituito dal fenomeno della resistenza alla loro azione da parte della 
Varroa. Per quanto riguarda il trattamento estivo, si ritiene quindi consigliabile sostituire Apistan 
con Apitraz/ApiVAR  per la stagione in corso. Per le modalità di utilizzo si rimanda al piano di 
lotta redatto dal LAR (fondamentale l’associazione a 4 cicli di ApiLifeVar  e contemporanea 
alimentazione con candito). Dal momento che tale prodotto è caratterizzato da una azione più 
lenta rispetto ad Apistan, risulta fondamentale intervenire con livelli di infestazione non elevati. 
Questo può essere ottenuto anticipando l’applicazione del prodotto e/o intervenendo con 
tecniche di ingabbiamento della regina/asportazione della covata. 
 

  

EESSEEMMPPIIOO  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTOO::   
15-20 luglio: asportazione dei melari e stima del l ivello di infestazione  (come da 
comunicato LAR) 
                       
1) livello  di infestazione medio  (caduta meno di 10 acari/giorno): applicazione di Apitraz come 

da etichetta abbinata a minimo 3 (meglio 4) cicli di ApiLIfeVar** e nutrizione contemporanea con 
candito 

**  in caso di temperature elevate (>28°C) è consigliabile ridurre la popolazione di famiglie a piena cassa 
a 7/8 favi asportandone 2 o 3 con covata per la formazione di nuclei. Famiglie troppo popolate 
sopportano male l’azione di acaricidi evaporanti ad alte temperature con danni a covata, api e regina. 
 
2) livello  di infestazione elevato  (caduta superiore a 10 acari/ giorno o presenza di api con ali 
deformi): asportare ed eliminare tutta la covata (anche quella aperta). Dopo un paio di giorni 
intervenire con Api-Bioxal gocciolato (come da indicazioni in etichetta) e alimentazione liquida 
stimolante.  
Dopo 2 settimane intervenire con Apitraz e timoli con le modalità descritte al punto 1) 
 

 
Si richiama l’attenzione degli apicoltori sull’importanza delle BIOTECNICHE (Ingabbiamento 
della regina e asportazione della covata) per il mantenimento del grado di infestazione a livelli 
accettabili.  
 
Anche queste per poter essere efficaci richiedono TEMPESTIVITA’ , quindi gli interventi vanno 
eseguiti entro la terza settimana di luglio per dar modo alle famiglie di allevare un numero di api 
sufficienti allo svernamento. Se si adotta tale soluzione, nelle zone con maggiori problemi di 
reinfestazione (pianura, cividalese) risulta fondamentale intervenire successivamente (agosto-
settembre) con Apitraz combinato ad ApiLifeVar (come illustrato sopra). 
 

Vista la difficile situazione attuale, in occasione  degli incontri mandamentali 
saranno organizzate delle esercitazioni in apiario con lo scopo di illustrare agli apicoltori 
le varie modalità di intervento applicabili per il contenimento della Varroa e la formazione 
di nuclei, con particolare attenzione alle tecniche  di ingabbiamento della regina e 
asportazione della covata. Gli apicoltori che non p ossono essere presenti alle 
esercitazioni sono invitati a contattare lo sportel lo tecnico (meglio se in gruppo) per 
concordare un appuntamento nel proprio apiario con gli esperti apistici che potranno 
tenere una lezione in forma ridotta .  
                  



 
INCONTRI SUL TERRITORIO IN DETTAGLIO  

 
Come indicato nel comunicato tecnico gli incontri saranno suddivisi in due parti: una 

prima teorica di illustrazione dei piani di lotta ed un successivo trasferimento in apiario per poter 
vedere praticamente le diverse operazioni. Riteniamo che questo sia particolarmente utili 
soprattutto per gli apicoltori che hanno da poco intrapreso l’attività, ma tutti possono trarre utili 
informazioni dai tecnici a disposizione per spiegazioni e chiarimenti. 

Inoltre due incontri sono stati organizzati presso il Consorzio Agrario di Basiliano e 
presso l’Apicoltura Comaro di Cassacco per permettere agli apicoltori di potersi rifornire 
direttamente del materiale sanitario a prezzo agevolato. 
Ricordiamo che anche quest’anno è stata rinnovata la convenzione per l’acquisto dei presidi 
sanitari che manterranno, per i prodotti consigliati, il prezzo agevolato ai soci per la stagione 
2017.         
Le date, che verranno pubblicate anche sul sito del Consorzio www.apicoltorifvg.it , sono le 
seguenti: 
 

 

MERCOLEDI’  

28 GIUGNO 2017 
17.30-19.00 

TORREANO di CIVIDALE 
SEDE DEGLI ALPINI 

TOGLIANO-Via Libertà, 12  
 

GIOVEDI’ 

 29 GIUGNO 2017 
17.30-19.00 

FAGAGNA 
Museo Cjase Cocèl-Via Lisignana, 22  

 

VENERDI’ 

 30 GIUGNO 2017 
17.30-19.00 

CERVIGNANO DEL FRIULI 
Agriturismo LA NATURA-Via GRADO, 5/3  

 

MERCOLEDI’ 

 05 LUGLIO 2017 
17.30-19.00 

BASILIANO 
Sede CONSORZIO AGRARIO-Via L. Magrini, 2 

 

GIOVEDI’ 

 06 LUGLIO 2017 
17.30-19.00 

CASSACCO 
Apicoltura COMARO-Via della Stazione, 1  

 

VENERDI’ 

 07 LUGLIO 2017 
17.30-19.00 

TOLMEZZO 
Apicoltura ZANINI-Frazione BETANIA, 17  

 
 

 
 
 

 
Durante gli incontri sarà possibile per gli apicoltori ritirare l’API-Bioxal a prezzo agevolato che 

il Consorzio apicoltori distribuisce grazie alle azioni previste dal Reg. UE 1308/13. 
 

 
 
 



PROGRAMMA di ASSISTENZA agli APICOLTORI:  
 

Il programma di assistenza tecnica agli apicoltori prosegue segue: 

SPORTELLO TECNICO: 
negli orari di apertura al pubblico: mercoledì e giovedì 10.30-12.00 e giovedì pomeriggio 16.30-
18.30 

per informazioni su: tecnica apistica e gestione alveari, controllo delle avversità delle api, 
avvelenamenti, sopralluoghi in campo per problemi di particolare gravità, sala di smielatura 
(autorizzazioni varie), manuale di corretta prassi igienica (HACCP), norme su etichettatura e 
commercializzazione 

condotto dai tecnici apistici: Matteo Novacchi e Emiliano Maroncelli 
 
SPORTELLO FISCALE:  solo su appuntamento, a cura del dott. Renato NICLI 
 

SPORTELLO LEGALE:  solo su appuntamento a cura dell’avv. Daniele LIANI 

 
ESPERTI APISTICI operanti sul TERRITORIO  (per richiedere una visita tecnica in 
apiario) : 

o MARONCELLI Emiliano – montagna e zona collinare (347/9461724) 

o TURCO FRANCESCO – cividalese e tarcentino (347/0487765) 

o DE CECCO Roberto – media pianura (335/1053262)  

o NOVACCHI Matteo – bassa friulana (349/3254106) 

 
CORSI IGIENE E HACCP:  

Il Consorzio apicoltori prevede di realizzare entro il mese di luglio CORSI DI IGIENE ed 
HACCP. Chiediamo a chi fosse a partecipare di contattare la segreteria del Consorzio per avere 
maggiori informazioni sulle date ed i luoghi di svolgimento. Ulteriori e più precise notizie 
verranno inviate a tutti a mezzo mail e pubblicate sul sito internet del Consorzio. 
 

 

IL CONSORZIO APICOLTORI, per essere più veloce e tempestivo nelle comunicazioni  
HA ATTIVATO UN SERVIZIO DI NEWSLETTER che ha già iniziato ad inviare agli 

associati e che andrà gradualmente a sostituire l’invio cartaceo delle comunicazioni per gli 
apicoltori che utilizzano la mail. 

Chiediamo agli apicoltori che non hanno ricevuto questi avvisi e/o a  non avesse ancora 
comunicato la propria mail di darne comunicazione  alla segreteria del Consorzio. 
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